
Dal borgo di Strove al Castello di Monteriggioni 

 

Da Strove, piccolo borgo in Val d’Elsa, dove si trova un ostello per pellegrini e turisti, con un 
percorso di circa un’ora – diviso tra passeggiata nel bosco e nella campagna lungo un’antica via 
costeggiata da muretti a secco – arrivate ad Abbadia a Isola. Il nome della frazione deriva 
dall’Abbazia fondata nel XI sec. da Ava, contessa di discendenza longobarda, sul luogo dove 
fonti testimoniano la sosta di Sigerico, arcivescovo di Canterbury, di ritorno da Roma tra il 990 
e il 994. Il bel complesso, tappa e bivacco dei pellegrini, permette anche alle famiglie di fare una 
sosta e uno spuntino: vi si trovano un bar con snack, un ristorante e una pizzeria. 

 

Da qui si ha una vista magnifica sulla Val d’Elsa e sul Castello di Monteriggioni, alto e isolato su 
un colle, con le mura perfettamente integre che ne fanno un monumento di bellezza scenografica. 
Presto lo raggiungerete in due ore circa di camminata. Prima di entrare nel bosco di Lecceto, si 
attraversano dei campi e sulla sinistra si osserva un allevamento di maiali “di cinta senese”, 
chiamati così per la cintura bianca che li contraddistingue. Vivono in stato semi-brado e la loro 
presenza nel territorio è davvero antica se pensate che questi animali sono raffigurati 
nell’affresco del Trecento del Lorenzetti all’interno del Palazzo Pubblico di Siena. 



 

L’arrivo al Castello di Monteriggioni a piedi è emozionante, così come ripida la salita, sebbene 
fattibile per tutti perché breve. Questa fortezza fu costruita dai senesi nel XIII sec. a soli 15 
chilometri dalla città, come baluardo di difesa dai nemici storici: i fiorentini. 
L’interno è un gioiello di case medievali, costruite attorno a una grande piazza. Il Museo 
“Monteriggioni in Arme” offre un percorso su riproduzioni di armature e armi medievali e 
rinascimentali. All’interno si può toccare e… provare! Altrettanto suggestiva per bambini e 
adulti è la visita ai camminamenti sulle mura del castello, da dove, con un po’ di fantasia, si 
possono immaginare i cavalieri che arrivavano da nord per l’assedio. www.monteriggioniturismo.it 
Questo percorso della Francigena è totalmente in sicurezza, adatto a tutte le stagioni, ma da evitare 
in caso di pioggia intensa, perché i percorsi nel bosco si possono allagare. 

 


